
L’UNESCO OGGI CELEBRA
LA GIORNATA MONDIALE
DELL’ALFABETIZZAZIONE

In tutto il pianeta si celebra oggi la Giornata mon-
diale dell’alfabetizzazione promossa dall’Une-
sco.
Non una giornata rituale, ma il forte richiamo al-
l’attenzione per una delle piaghe che affliggono
l’umanità. Se è unanime il riconoscimento che
l’educazione e la formazione sono essenziali per
la crescita dell’essere umano e del conseguente
sviluppo dei suoi diritti, sono ancora troppe le per-
sone nel mondo che non hanno la possibilità di
imparare a leggere e scrivere. Cifre che a noi occi-
dentali sembrano incredibili. L’Organizzazione
delle nazioni Unite per l’educazione e la cultura
stima nel mondo quasi un miliardo di analfabeti,
di cui 110 milioni bambini ed il 50% bambine.
Dati che evidenziano come all’origine della frat-
tura tra Nord e Sud del pianeta c’è, prima di tutto,

l’analfabetismo, è questa la ragione primaria che
impedisce a molti Paesi di svilupparsi. Sono fin
troppi gli esempi che ci mostrano come l’assenza
di cultura conduca al degrado umano, prima anco-
ra che materiale, alla povertà, alle ingiustizie, al-
lo sfruttamento, al razzismo, all’odio etnico e alle
guerre. In Asia, in particolare, la stragrande mag-
gioranza delle donne non sanno nè leggere nè scri-
vere, a loro viene vietato il diritto all’istruzione e
con esso l’opportunità di crescere. Nel dramma
dell’analfabetizzazione il prezzo maggiore è pa-
gato dalle femmine: le bambine non hanno gli
stessi diritti e, quindi, possibilità, dei bambini.
L'analfabetismo si trascina dietro anche un’altra
odiosa conseguenza, quella del lavoro minorile,
molto spesso è, infatti l’estrema povertà che ob-
bliga tutti i componenti di una famiglia a cercare
qualunque forma di sostentamento. Va ricordato,
poi, che la Convenzione Onu sui diritti dell’infan-
zia stigmatizza la mancata frequentazione della
scuola nell’articolo 28. Un’emergenza di propor-
zioni planetarie che dovrebbe indurre, a tutti i li-
velli, a compiere qualunque sforzo per combatter-
la: se entro il 2015 non verranno reperiti i fondi
per assicurare l’istruzione saranno circa 90 i Pae-
si che non potranno più garantire la formazione di
base alle giovani generazioni.

La nostra organizza-
zione è impegnata al
massimo per svilup-
pare con determina-
zione la stagione dei
contratti di secondo li-
vello, aziendali o terri-
toriali, dando seguito
ai contratti nazionali
definiti secondo il
quadro di riferimento
identificato dalle Li-
nee Guida. Un obietti-
vo ribadito nell’ulti-
mo Consiglio Genera-
le, del 16 luglio scor-
so, al termine della
Conferenza Naziona-
le sulla concertazione
territoriale e sulla con-
trattazione decentra-
ta.
Il raggiungimento pie-
no della Riforma ri-
chiede che passi una
idea della contratta-
zione decentrata qua-
le strumento per l'in-
troduzione di innova-
zioni tecnologiche ed
organizzative attra-
verso un maggiore
coinvolgimento e re-
sponsabilizzazione
delle risorse umane.
Si tratta di una scom-
messa importante che
ha a che fare con la
cultura e l'operare dei
protagonisti sindacali
e imprenditoriali, per
la partecipazione e
condivisione comune
di obiettivi e di scelte.
La territorialità con-
nessa alla sperimenta-
zione del nuovo mo-
dello contrattuale im-
pone di adeguarsi ai
tempi adottando, con-
seguentemente, nuo-
vi modelli organizza-
tivi più flessibili e ca-
paci di accrescere la
capacità di rappresen-
tanza e rappresentati-
vità sindacale dei la-
voratori e delle lavora-
trici nell'azienda e nel
territorio dove si ope-
raper coglierne le spe-
cificità dando vita ad
un ”federalismo del
fare” che, pur nel ri-
spetto di una cornice
generale sia, al tempo
stesso, in grado di in-
tercettare le istanze
che vengono dal bas-
so.
Siamo consapevoli
che, dall'ultimo Con-
gresso ad oggi, la par-
tecipazione delle don-

ne si è rafforzata non
solo in termini nume-
ricima anche in termi-
ni organizzativi, que-
sto grazie all'applica-
zione della norma an-
tidiscriminatoria e
del vincolo ”una don-
na in ogni Segreteria
a tutti i livelli”.
Oggi, le nostre rifles-
sioni puntano al come
capitalizzare questo
risultato delle donne
all'interno dell'Orga-
nizzazione, facendo
rete fra di esse negli
organismi dirigenti,
nei coordinamenti,
fra le lavoratrici iscrit-
te alla Cisl, nelle Rsu,
al fine di consolidare
la loro presenza forte
e partecipata e in gra-
do di raggiungere,
con la propria sensibi-
lità, competenza e ca-
pacità, obiettivi con-
creti nell'ambito della

contrattazione di 2˚ li-
vello.
È una sfida importan-
te per la Cisl e per le
dirigenti sindacali
donne impegnate in
questi anni a garanti-
re un riequilibrio di
genere anche ai tavoli
contrattuali.
Per valorizzare il no-
stro protagonismo
nella gestione diretta
della contrattazione
decentrata è necessa-
rio promuovere per-
corsi formativi inno-
vativi e specifici, per
ampliare le stesse
competenze (forma-
zione on the job, trai-
ning, mentoring), pro-
muovere sperimenta-
zioni mirate in alcuni
territori, aziende e set-
tori a maggior inci-
denza femminile, of-
frire alle donne che
gestiscono trattative,

una ”cassetta per gli
attrezzi” tesa ad age-
volare il loro lavoro,
fornire consulenza e
supporto preventivo
durante le fasi contrat-
tuali, promuovere e
agevolare la parteci-
pazione e la presenza
delle donne negli or-
ganismi Statutari Bi-
laterali (Enti bilatera-
li, Fondi interprofes-
sionali, Fondi previ-
denziali ecc). Inoltre,
le nostre preoccupa-
zioni sono indirizzate
anche all'attuale con-
dizione di crisi, che
porta con se processi
di ristrutturazione e
di riorganizzazione
delle aziende in cui,
come sindacato, svol-
giamo un ruolo essen-
ziale di tutela e difesa
dei lavoratori e delle
lavoratrici, perché
questi processi com-

portano l'espulsione
temporanea o perma-
nente dai contesti pro-
duttivi. Le donne, in
particolare quelle gio-
vani e più formate,
stando anche ai dati
statistici recentemen-
te diffusi, si sa, sono
le prime ad uscire dal
mercato del lavoro in-
contrando, in seguito,
enormi difficoltà nel-
la ricollocazione,
compromettendo co-
sì il proprio futuro, la
propria pensione e
l'intero sistema Pae-
se.
A fronte di tutto ciò,
bisogna investire sul-
la presenza qualifica-
ta di donne nelle sedi
preposte della contrat-
tazione decentrata,
sia a livello aziendale
sia a livello territoria-
le, perché può essere
determinante nell'in-
dividuazione e nella
risoluzione di istanze
specifiche utili alla
collocazione, riquali-
ficazione e ricolloca-
zione dei lavoratori e
delle lavoratrici, so-
prattutto quelle fasce
più esposte a rischi di
esclusione dal merca-
to del lavoro come lo
sono i giovani e le
donne, in particolare
del sud.
La visione dello svi-
luppo, per noi Donne
della Cisl, vuole esse-
re inclusiva e costrut-
tiva, capace di rag-
giungere obiettivi di
crescita nel rispetto
del principio di parità
in un sistema di priori-
tà checomprenda que-
stione meridionale,
conciliazione tempi
di vita e tempi di lavo-
ro, famiglia, percorsi
di carriera e merito-
crazia. Ecco perché ci
prepariamo per que-
sta nuova stagione
della contrattazione
decentrata .

Liliana Ocmin
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Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 72

L’ITALIA SI MOBILITA
PER SAKINEH:
RISPARMIATELA

Sakineh Mohammadi Ashtiani deve essere ri-
sparmiata. L’Italia si mobilita in blocco a fa-
vore della giovane iraniana condannata alla
lapidazione per adulterio. Unanime appello
al rispetto del diritto alla vita della donna ira-
niana. Una richiesta trasversale, che unisce in
un unica voce la protesta. Nel centro di Roma
è esposta una gigantografia di Sakineh grazie
ad un’iniziativa congiunta dei ministri Fratti-
ni e Carfagna sulla facciata del ministero Pari
Opportunità. A questa si sono aggiunte imma-
gini anche davanti al Campidoglio, alla Pro-
vincia capitolina e in moltissime altre città ita-
liane. Anche la Cisl non sta facendo mancare
il suo sostegno a questa battaglia di civiltà.

OCSE. ITALIA
FANALINO DI CODA
PER OCCUPAZIONE DONNE

L’Italia non si schioda dalla coda della classi-
fica dei principali Paesi Ocse sull’occupazio-
ne femminile. Stando agli ultimi dati diffusi
dall’Organizzazione, nel 2009 le donne italia-
ne con un lavoro erano meno di una su due (il
46,4%). Peggio di noi fa solo la Turchia, con
il 24,2%. Numeri lontani anni luce da quelli
dei Paesi scandinavi, dove a lavorare sono ol-
tre sette donne su dieci: dietro alla regina Nor-
vegia si piazzano infatti la Danimarca con il
73,1% e la Svezia con il 70,2%. Il dato italia-
no, ma a causa della crisi questo accade un pò
per tutti, è anche peggiore di quello del 2008
(47,2%), mentre sono consistenti i progressi
fatti rispetto a dieci anni fa, quando il tasso di
occupazione era appena del 38,3%. Tra i gran-
di Paesi si collocano sopra la media Ocse gli
Stati Uniti (63,4%, in discesa dal 65,5% del
2008 ma anche, e sorprendentemente, dal
67,6% del 1999), il Regno Unito (65,6%, non
molto meglio del 65% di dieci anni fa), la Ger-
mania (65,2%), la Francia (59,8%), il Porto-
gallo (61,6%). Sotto la media, invece, Spagna
(53,5%), Grecia (48,9%) e Belgio (56%).
L’Ocse evidenzia, inoltre, che la disoccupa-
zione giovanile (fra 15 e 24 anni) in Italia viag-
gia sopra al 25%, contro il 16,4% della media
europea.

VIOLENZA DONNE:
IN CETI ALTI DENUNCIANO
SOLO 7 SU 100

La triste vicenda familiare che ha coinvolto il
campione di pallanuoto Francesco Porzio di-
mostra, per l’ennesima volta, secondo l’Asso-
ciazione avvocati matrimonialisti, quanto la
violenza intrafamiliare nel nostro Paese sia
un fenomeno assolutamente trasversale tra le
classi sociali. Anche se, nelle classi alte, appe-
na il 7% degli abusi viene denunciato. In me-
dia ogni anno, in Italia il 30% delle circa 20
mila separazioni giudiziali è conseguenza di
fatti di rilevanza penale (percosse, lesioni,
maltrattamenti, abusi).

(A cura di Silvia Boschetti)

A cura del
Coordinamento
Nazionale
Donne Cisl

www.cisl.it
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